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Conoscere la realtà biologica dell’umanità. Capire quel
che siamo nelle nostre cellule, nel nostro Dna, nel presente
e nel passato lontano. Questo è lo studio che si può intra-
prendere a Biologia Umana, un corso di laurea innovativo
che permette di essere sulle frontiere della conoscenza e di
percorrere strade nuovissime, come ad esempio la ricerca
sul Dna impiegata nelle inchieste giudiziarie o nella ricostru-
zione della vita dei nostri antenati di migliaia di anni fa.
Biologia Umana spazia attraverso tutti gli aspetti della vita
della nostra specie, ne studia l’anatomia, la fisiologia (cioè il
funzionamento degli organi), la patologia (ossia lo sviluppo
delle malattie) e la genetica. Ma al centro c’è sempre l’uma-
nità con le sue caratteristiche.
Negli ultimissimi anni le conoscenze biologiche che ci
riguardano hanno fatto passi da gigante e la scienza che
studia la vita umana è diventata la scienza regina a livello
mondiale. Ormai tutti i cromosomi umani sono stati letti
base per base, sono stati cioè sequenziati. La genetica e il
funzionamento delle cellule ci permettono di conoscere con
sempre maggior precisione da quali malattie potremmo
essere colpiti, come potremmo essere curati in modo effica-
ce. Nel nostro Dna e nelle nostre cellule è però inciso anche
il nostro passato, persino il cammino che i nostri avi hanno
compiuto generazione dopo generazione, da un continente
all’altro e da una regione all’altra.
Oggi una gran parte dell’archeologia si basa su queste
conoscenze: l’Indiana Jones dei nostri giorni ha il camice e
sa sequenziare il Dna. Nel frattempo, le conoscenze ci per-
mettono di comprendere anche che cosa è avvenuto alle
persone che sono morte o sono rimaste ferite, di ricostruire
la scena di un delitto, di identificare tutti i protagonisti di un
dramma attraverso le tracce molecolari lasciate. Molti sce-
neggiati televisivi hanno come protagonisti ricercatori-inve-
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stigatori che dimostrano (con tutte le forzature e le esage-
razioni del caso) come l’apparato della Giustizia, nei paesi
sviluppati, non possa fare a meno di queste scienze per arri-
vare a decidere riducendo al minimo la possibilità di sbaglia-
re. Siamo poi sempre più coscienti di essere anche – e forse
soprattutto – quello che mangiamo.
Noi abitanti dei paesi più ricchi, che fortunatamente non
abbiamo più problemi a procurarci il cibo, dobbiamo avere
con la nutrizione un rapporto attento, razionale, intelligen-
te. Le conoscenze sulla nutrizione umana sono andate
molto avanti anche sulla spinta di questa coscienza sempre
più forte. Sono nate proprio per questo nuove necessità e
opportunità di ricerca, di lavoro, di produzione. Servono
quindi dei laureati che abbiano approfondito, nel loro corso
di studi, queste conoscenze.
Concretamente, i giovani che escono da un corso di Biolo-
gia Umana possono aspirare a diverse tipologie di impiego.
Possono fare ricerca in laboratori pubblici o privati che
impiegano le tecnologie del Dna, come Università, enti di
ricerca, Aziende sanitarie locali, ma anche soprintendenze o
musei, dove si applicano metodi di analisi del Dna antico.
Possono lavorare come esperti in laboratori di analisi medi-
che oppure in laboratori di analisi di reperti biologici della
Polizia scientifica o dei Carabinieri. Ma possono anche tro-
vare lavoro in aziende che utilizzano la biologia per i proces-
si di produzione e ricerca.
O, per fare un altro esempio, in enti di ricerca sulla nutri-
zione umana o centri, pubblici o privati, che si occupano di
alimentazione. Il corso di laurea in Biologia Umana a Tor
Vergata punta a formare dei laureati che sappiano inserirsi
in questi nuovi filoni di lavoro e di ricerca. C’è una base
comune a tutti: quella che consente di conoscere le fonda-
menta delle diverse scienze biologiche, di acquisire i meto-
di di indagine e le abilità operative, di utilizzare l’inglese –
assieme all’italiano – per sviluppare e aggiornare le cono-
scenze e per scambiare informazioni con gli altri ricercatori
nel mondo.
La struttura del corso di laurea in Biologia Umana prevede
quattro percorsi di studi. Si può scegliere un percorso fisio-
patologico, in cui si imparano i meccanismi di sviluppo delle
malattie. Oppure si può scegliere il percorso nutrizionistico,
orientato esclusivamente alla galassia complessa e ricchissi-
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ma di risvolti della nutrizione umana. La terza possibilità è
quella del per corso genetico-diagnostico-laboratoristico, in
cui si studia in particolare la genetica umana anche in rela-
zione alla diagnosi delle malattie genetiche. Infine, c’è il per-
corso antropologico, nel quale si studia l’evoluzione dell’uo-
mo e le tecniche biologiche che aiutano lo studio della sto-
ria umana, ma anche quelle che consentono di supportare
le indagini giudiziarie. Tutti questi percorsi formativi preve-
dono molta pratica di laboratorio, e non potrebbe che esse-
re così, dal momento che molto di questo studio è basato
proprio sull’apprendimento di tecniche fondamentali.
Ma sono anche previste molte attività esterne: si possono
fare tirocini presso le aziende, le strutture di ricerca pubbli-
che e private, e si può anche partecipare a scavi archeologi-
ci, portando le proprie competenze e imparando dal vivo
come si trovano i reperti e si isolano i campioni da cui estrar-
re il Dna. Inoltre, si possono fare dei periodi di studio pres-
so altre uni versità italiane ed europee.
Per garantire a tutti gli studenti l’accesso ai laboratori e la
possibilità di imparare da vicino le tecniche della biologia, si
è scelto di utilizzare il cosiddetto numero programmato sta-
bilito anno per anno, cioè le aspiranti matricole del corso di
laurea vengono accolte in un numero limitato dopo che
hanno superato un test di ammissione. Questo permette
anche di avere un buon rapporto studenti docenti e quindi
di essere seguiti con attenzione nel corso dei tre anni. Il
bando del concorso è disponibile sul sito internet della
facoltà a partire dal mese di luglio. Su internet si possono
trovare anche i banner dei laboratori di ricerca e dei labora-
to ri da cui si può accedere ai siti relativi nei quali sono con-
tenute tutte le informazioni sulle atti vità di ricerca e sui set-
tori di studio dei ricercatori. La Facoltà di Scienze di Tor Ver-
gata, e in particolare il suo Dipartimento di Biologia, è tra le
istituzioni scientifiche più qualificate in Italia. Qui si svolge
ricerca di altissimo livello, riconosciuta a livello nazionale e
internazionale, e cominciare a fare ricerca biologica qui è
sicura mente un ottimo passaporto per intraprendere la car-
riera di biologo.
Ma a Tor Vergata anche la didattica viene seguita con un’at-
tenzione particolare, grazie al numero elevato di docenti e
all’impiego di tutor che seguono personalmente ogni stu-
dente. I tutor, nominati dal consiglio di corso di laurea,



seguono continuamente gli studenti e i loro curricula, sia
durante il periodo di studio, sia durante la preparazione del-
l’elaborato finale. Il percorso di studi prevede infatti che lo
studente prepari un elaborato finale (cioè una tesina), che
viene concordato insieme al tutor e può anche essere svol-
to al di fuori dei laboratori della facoltà.
Al termine dei tre anni del corso di laurea, con la laurea in
biologia umana è possibile accedere senza debito formativo
al corso di Laurea specialistica in Biologia ed Evoluzione
umana attivato a Tor Vergata. 
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Ordinamento degli Studi - Laurea Triennale

1° Anno I  SEMESTRE

Chimica e stechiometria 6 CFU 
Genetica 5 CFU 
Citologia 4 CFU 
Matematica 6 CFU 
Anatomia umana 5 CFU 

II  SEMESTRE

Botanica 5 CFU 
Chimica organica 6 CFU 
Fisica 6 CFU 
Anatomia ed embriologia comparata 5 CFU 
Chimica analitica 3 CFU 
Inglese 4 CFU 
Statistica 5 CFU 

2° Anno I  SEMESTRE

Chimica fisica 3 CFU 
Biochimica e biofisica 10 CFU 
Biologia molecolare 5 CFU 
Microbiologia generale 5 CFU 
Attività a scelta* 2 CFU 

Percorso Fisio-Patologico-Nutrizionistico 
Antropologia 1 CFU 
Attività a scelta* 2 CFU 

Percorso Antropo-Genetico 
Genetica delle popolazioni 5 CFU 

II  SEMESTRE

Zoologia generale 5 CFU 
Istologia e anatomia microscopica 2 CFU 
Ecologia 3 CFU 
Bioinformatica 3 CFU 
Genetica umana 5 CFU
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Percorso Fisio-Patologico-Nutrizionistico 
Biochimica clinica 5 CFU 
Igiene generale e applicata 3 CFU 
Farmacologia 5 CFU 

Percorso Antropo-Genetico 
Antropologia 5 CFU 

Indirizzo Genetico-Diagnostico 
Farmacologia 3 CFU 
Genetica molecolare umana 4 CFU 

Indirizzo Antropologico 
Antropometria 4 CFU 
Geografia 3 CFU

3° Anno I  SEMESTRE

Fisiologia 8 CFU 

Percorso Fisio-Patologico-Nutrizionistico 
Virologia 3 CFU 
Immunologia 3 CFU 
Patologia 3 CFU 
Patologia molecolare 2 CFU 
Genetica medica 3 CFU 
Attività a scelta* 4 CFU 

Percorso Antropo-Genetico 
Antropologia molecolare 4CFU 

Indirizzo Genetico-Diagnostico 
Virologia 3 CFU 
Immunologia 3 CFU 
Patologia 3 CFU 
Patologia molecolare 2 CFU 
Genetica medica 3 CFU 

Indirizzo Antropologico 
Preistoria e Protostoria 3 CFU 
Ecologia preistorica 4 CFU 
Ecologia Umana 4 CFU 
Antropologia forense 6 CFU 
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II  SEMESTRE

Metodologie Biochimiche e di Biologia
Molecolare 5 CFU
Sicurezza in laboratorio 2 CFU 

Percorso Fisio-Patologico-Nutrizionistico 
Biologia applicata 4 CFU 

Indirizzo Nutrizionistico 
Scienze e tecnologie alimentari 3 CFU 
Chimica degli alimenti 3 CFU 
Attività a scelta* 1 CFU 

Indirizzo Fisio-Patologico 
Attività a scelta* 7 CFU 

Percorso Antropo-Genetico 

Indirizzo Genetico-Diagnostico 
Citogenetica Umana 3 CFU 
Analisi del Genotipo Umano 2 CFU 
Biochimica clinica 5 CFU 

Indirizzo Antropologico 
Laboratorio di Antropologia molecolare 4 CFU 
Biologia delle popolazioni umane 3 CFU 

Tirocinio 8 CFU

Prova Finale 9 CFU

* Per quanto riguarda le attività a scelta, gli studenti potranno selezionare uno qual-
siasi degli insegnamenti previsti nell’ambito della Facoltà di Scienze MFN (o dell’Ate-
neo, previa autorizzazione del CCS). All’inizio dell’AA verrà inoltre pubblicato sul sito
della Facoltà un elenco di ulteriori corsi a scelta per ampliare l’offerta didattica e per-
mettere l’approfondimento di specifici settori di interesse per lo studente.
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Lauree specialistiche 
Biologia ed Evoluzione Umana (accesso senza debiti formativi) 
Scienze della Nutrizione Umana (accesso senza debiti formativi) 
Biologia Cellulare e Molecolare 
Bioinformatica 
Ecologia ed Evoluzione 

Piani di studio 
Sono previsti quattro percorsi formativi professionalizzanti: 
• Fisio-patologico-nutrizionistico 
• Nutrizionistico 
• Genetico-Diagnostico laboratoristico con particolare riguardo alla genetica umana 
• Antropologico applicato alla medicina forense e all’archeologia molecolare

Iscrizione agli anni successivi 
Alla fine di ciascun semestre ad ogni studente vengono attribuiti i crediti relativi ai
moduli seguiti con successo. L’iscrizione agli anni successivi è subordinata al consegui-
mento di un numero minimo di crediti: 40 CFU per l’iscrizione al secondo anno, 90 CFU
per l’iscrizione al terzo (60 dei quali relativi al primo anno). Lo studente che non abbia
conseguito questo numero minimo di crediti si può iscrivere allo stesso anno di corso
conservando i crediti acquisiti. Al fine di facilitare e ottimizzare lo studio e per poter
seguire con profitto alcuni corsi, è necessario che lo studente possieda una buona
conoscenza delle seguenti materie: Chimica e Stechiometria e Chimica Organica per
Chimica Fisica e Biochimica; Biochimica per Biologia Molecolare, Fisiologia e Microbio-
logia. È auspicabile inoltre che lo studente che si iscrive al secondo anno abbia supera-
to gli esami di Matematica e Fisica. 

Prova finale 
La prova finale consiste nella presentazione di un elaborato su attività teorico-pratiche
svolte, sotto la guida di un tutore, presso strutture di ricerca dell’Ateneo o da questo
riconosciute. 
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ANALISI DEL GENOTIPO UMANO 2 CFU 

Prof. A. Novelletto 

Elementi di patologia molecolare. Correlazione genotipo-fenotipo. Mutazioni loss e
gain of function. Aploinsufficienza e LOH. Metodi di rilevazione di mutazioni puntifor-
mi, mini e micro-satelliti, Alu. Metodi estendibili ad altre specie. Risorse bioinformati-
che per lo studio del genotipo umano. 

TESTI CONSIGLIATI 

Jobling et al., Human Evolutionary Genetics, Garland, capp. 3-4 
Strachan & Read, Human Molecular Genetics 3, Garland, capp. 16-18 

ANATOMIA ED EMBRIOLOGIA COMPARATA 5 CFU 

Docente da definire 

Nascita e sviluppo dell’Embriologia: epigenesi e preformiamo. Caratteri generali dei
gameti: cenni su spermatogenesi e oogenesi; principali tipi di uova. La fecondazione;
la partenogenesi naturale e sperimentale. Lo sviluppo dello zigote: la segmentazione;
la gastrulazione; gastrulazione comparata dei Cordati; l’organogenesi. Lo sviluppo del-
l’Anfiosso, degli Anfibi, dei Sauropsidi, dei Mammiferi. Cenni di embriologia umana.
Cenni di embriologia sperimentale: la regolazione; induzione e organizzatori. Concet-
ti e principi: tassonomia e sistematica; filogenesi ed ontogenesi; omologia ed analogia;
evoluzione degli organismi; l’Anatomia da Galeno a Darwin. Origine dei Vertebrati: i
Protocordati.; il phylum dei Cordati: tassonomia dei Vertebrati e loro caratteristiche
generali. Il Tegumento. I tessuti mineralizzati: vertebre, coste e sterno; il cranio; lo sche-
letro appendi colare e la locomozione. I muscoli. Apparato digerente. Apparato respi-
ratorio. Il sistema uro-genitale. Apparato circolatorio. Il sistema nervoso centrale e gli
organi di senso. 
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ANATOMIA UMANA 5 CFU 

Prof. G.F. De Stefano 

Elementi di Anatomia funzionale ed evolutiva sulla struttura e le funzioni dei seguenti
appa rati e sistemi: 1) apparato locomotore (analizzato nelle sue tre componenti costi-
tutive: scheletro, muscoli ed articolazioni); 2) sistema nervoso centrale: midollo spina-
le, cevello e le sue aree e strutture funzionali; 3) sistema nervoso periferico; 4) le vie
nervose: sensibilità genera le e specifica; 5) organizzazione del sistema nervoso auto-
nomo. Si illustreranno inoltre elementi sulla struttura di base e le funzioni del sistema
cardiocircolatorio, respiratorio, digerente ed urogenitale.

TESTI CONSIGLIATI 

Martini F.H., Timmons M.J., Tallish R.B.: Anatomia Umana, EdiSES, Napoli, 2004 
AA.VV.: Anatomia dell’Uomo, edi-ermes, Milano, 2004 

ANTROPOLOGIA 5 CFU 

Prof. G.F. De Stefano 

Cenni storici sullo sviluppo dell’Antropologia Biologica e settori di interesse attuali.
Metodi per lo studio dell’ambiente e dei tempi dell’evoluzione dei primati e dell’uomo.
Cronologia dell’evoluzione dei primati dal Paleocene. L’acquisizione della stazione eret-
ta e del bipedismo come spinta all’evoluzione degli apparati, con riferimento partico-
lare a quello scheletrico. Le principali forme di ominidi fossili africane e asiatiche:
australopitecidi, H. habilis e H. erectus. Diffusione di H. erectus in Europa. La questio-
ne dell’uomo di Neandertal e delle forme arcaiche di H.sapiens. 

TESTI CONSIGLIATI 

G. Biondi & O.Richards: Uomini per caso, Editori Riuniti, Roma, 2003
Conroy G.C.: Primate Evolution, W.W. Norton & Co., NY, 1990
B.Campbell: Human Evolution, Aldine Publ. Co, NY, 1985

ANTROPOLOGIA 1 CFU 

Proff. G. De Stefano, O. Rickards 

Ricostruzione della storia evolutiva dell’uomo a partire dai reperti fossili e dalle eviden-
ze mole colari ottenute attraverso l’analisi di popolazioni attuali e reperti antichi. 

TESTI CONSIGLIATI 

G. Biondi, O. Rickards: Uomini per caso, Editori Riuniti, Roma, seconda edizione, 2003 
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ANTROPOLOGIA FORENSE 6 CFU 

Docente da definire 

Stima del tempo dalla morte. Metodi di identificazione personale (diagnosi dell’età alla
morte, del sesso e della provenienza geografica, stima della statura e del peso, stress
occupazionale). Caratteri antroposcopici. Patologie e traumi. Tafonomia. Identificazio-
ne mediante analisi delle immagini. Identificazione genetica. 

TESTI CONSIGLIATI 

C. Cattaneo, M. Grandi, Antropologia e Odontologia Forense: Guida allo studio dei
resti umani, Ed Monduzzi, (2004) 

ANTROPOLOGIA MOLECOLARE 4 CFU 

Prof. O. Rickards 

Filogenesi molecolare; filogenesi dell’uomo e delle antropomorfe; l’origine di H.
sapiens; il DNA antico e la posizione sistematica di Neandertal; contributo dei dati
molecolari allo studio del popolamento dei vari continenti; analisi della falsificazione
del concetto di razza umana. 

TESTI CONSIGLIATI 

G. Biondi, O. Rickards: Uomini per caso. Miti, fossili e molecole nella nostra storia
evolutiva, Editori Riuniti, Roma, 2003 
G. Biondi, O. Rickards: Il Codice darwin, Codice Ed., Torino, 2005

ANTROPOMETRIA 4 CFU 

Prof. E. Capucci 

Definizione, metodi di studio ed applicazioni. Cenni di Osteologia. Strumentario. Punti,
dimensioni ed indici antropometrici: tecniche di rilevamento sia sul vivente che su
reperti scheletrici. Valutazione antropometrica dell’accrescimento somatico. Valutazio-
ne antropometrica dello stato di nutrizione: metodi di stima della composizione corpo-
rea. Metodologie statistiche per l’elaborazione dei dati antropometrici. Cenni di Ergo-
nomia. 

BIOCHIMICA CLINICA 5 CFU 

Prof. M. Lo Bello 

Introduzione alla Biochimica clinica. Equilibrio elettrolitico; funzione renale ed equilibrio
acido-base; funzione respiratoria e trasporto dell’ossigeno; enzimi, infarto del miocar-
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dio, funzionalità epatica, metabolismo del glucosio e diabete, regolazione di calcio,
fosfato e magne sio. Endocrinologia. Marcatori tumorali. Metabolismo dei lipidi e lipo-
proteine del plasma. Disordini del ferro e metabolismo delle porfirine. Rame e zinco.
Disordine metabolico delle purine. Applicazioni della biologia molecolare alla biochimi-
ca clinica: malattie genetiche mono e poligeniche. Applicazioni cliniche dello studio del
proteoma. 

TESTI CONSIGLIATI 

A.F. Smith, G.J. Beckett, S.W. Walzer, P.W.H. Rae: Clinical Biochemistry,
Blackwell Science, sixth edition 1998 
Gaw, R.A. Cowan, D.S.J. O’Reilly, M.J. Stewart, J. Shepherd: Clinical Biochemistry,
Churchill Livingstone, 1995 
G. Federici, P. Cipriani, C. Cortese, A. Fusco, P. Ialongo, C. Dilani: Medicina di
Laboratorio, Mc Graw-Hill, 2000

BIOCHIMICA E BIOFISICA 10 CFU

Proff. M.R. Ciriolo, L. Rossi 

Struttura e funzione delle proteine; enzimi e coenzimi; struttura e funzione dei polisac-
caridi; struttura e funzione dei lipidi; metabolismo dei carboidrati e sua regolazione
(sintesi e degradazione del glicogeno, glicolisi, gluconeogenesi, ciclo degli acidi tricar-
bossilici, via dei pentoso fosfati, sintesi dell’eme, ciclo del gliossilato); metabolismo dei
lipidi (beta ossidazione, sintesi degli acidi grassi, del colesterolo, corpi chetonici); ossi-
dazioni biologiche e trasporto elettronico (fosforilazione ossidativa nei mitocondri,
fotosintesi, ciclo di Calvin); metabolismo del gruppo amminico degli amminoacidi
(transaminazioni e ciclo dell’urea); metabolismo dei composti nucleotidici; basi biochi-
miche e biofisiche dell’origine della vita sulla Terra e nell’Universo, con particolare rife-
rimento alle sintesi prebiotiche molecolari e macromolecolari; influenza delle radiazio-
ni su acidi nucleici e proteine. 

TESTI CONSIGLIATI 

D. Voet, J.G. Voet, C.W. Pratt: Fondamenti di Biochimica, Zanichelli Editore 
D. L. Nelson, M.M. Cox: I Principi di Biochimica di Lehninger, Zanichelli Editore
P. Volpe: Biofisica delle Radiazioni, UNESCO Publishers 
P. Volpe, Introduzione alla Biofisica delle Radiazioni, UNESCO Publishers, Venice,
pp. 1-256, 1999. 

BIOINFORMATICA 5 CFU 

Dr. G. Ausiello 

Elementi di informatica. Banche dati di proteine e acidi nucleici. Allineamenti di
sequenze. Matrici di sostituzione. Ricerca di sequenze in banche dati. Alberi filogene-
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tici. Allineamenti multipli. Motivi funzionali e profili. Banche dati genomiche. Individua-
zione di geni e promotori. Annotazione funzionale, confronto e classificazione di strut-
ture proteiche. Previsione della struttura secondaria e terziaria di una proteina. Banche
dati di letteratura scientifica. Esercitazioni pratiche. 

BIOLOGIA APPLICATA 4 CFU 

Prof. D. Frezza 

Plasmidi come vettori per DNA eterologo, strutture necessarie per il clonaggio, ampli-
ficazione e selezione. Tecniche per trasfettare, efficienze ottenibili con vari tipi di vet-
tori; vettori deri vati da plasmidi o fagi per librerie di DNA, cDNA ed espressione; vet-
tori per espressione di geni o di fusione di sequenze di geni in organismi procarioti ed
eucarioti (uso di promotori costitutivi, inducibili e tessuto specifici); la PCR (polymerase
chain reaction), applicazioni: strategie di clonaggio, RT-PCR, metodi quantitativi, anali-
si dei polimorfismi e mutanti, PCR inversa, PCR “real time”; tecniche per ottenere pian-
te e animali transgenici, modelli per lo studio di patologie e per applicazioni industria-
li; topi transgenici con ricombinazione omologa, mutanti condizionali e con espressio-
ne tessuto specifica; strategie per la terapia genica somatica; l’uso dei programmi in
rete e in sede per l’analisi di sequenze di DNA, programmi per confronti di sequenze e
ricerche di sequenze sulle banche dati. 

BIOLOGIA DELLE POPOLAZIONI UMANE 3 CFU 

Docente da definire 

Metodi di analisi delle frequenze alleliche ed aplotipiche e loro applicabilità agli studi
di evoluzione umana; valutazione degli effetti della consanguineità e della migrazione
sul l’evoluzione delle popolazioni umane, mediante l’analisi dei dati genetici, biodemo-
grafici e dei cognomi. 

TESTI CONSIGLIATI 

Materiale didattico disponibile on-line. 

BIOLOGIA MOLECOLARE 5 CFU 

Prof. C. Bagni 

Il DNA come materiale genetico; struttura chimica, fisica e superstrutture del DNA e
dell’RNA; replicazione del DNA e suo controllo; trascrizione e sua regolazione: promo-
tori, RNA polimerasi e fattori di trascrizione; maturazione (splicing) ed editing dei tra-
scritti; poliadenilazione e stabilità dei messaggeri; trasporto degli RNA dal nucleo al
citoplasma; MicroRNA; localizzazione degli mRNA in cellule polarizzate; sintesi protei-
ca: struttura dell’RNA messaggero, tRNA e ribosomi, fattori di traduzione; inizio, allun-
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gamento e terminazione della traduzione, controlli traduzionali; organizzazione geni e
famiglie geniche; sequenze semplici e DNA satelliti; struttura dei cromosomi; cromati-
na; trasposomi e retrovirus. 

BOTANICA 5 CFU 

Prof. A. Canini 

Introduzione alla Botanica, tipi di riproduzione e cicli vitali tassonomia e classificazione
gerarchica, caratteri biologici e strutturali di: cianobatteri, funghi, alghe, briofite, crit-
togame vascolari, gimnosperme e angiosperme, evoluzione delle Angiosperme, il fiore,
il frutto e il seme, sviluppo della pianta, istologia e anatomia vegetale di radice e ger-
moglio, crescita secondaria dei fusti, la foglia, cenni di classificazione di Gimnosperme
e Angiosperme. 

TESTI CONSIGLIATI 

Raven, Evert & Eichorn: Biologia delle Piante, Zanichelli (VI ed.) 
Gerola: Biologia e diversità dei vegetali, UTET
Speranza & Calzoni: Struttura delle piante in immagini, Zanichelli

CHIMICA ANALITICA 3 CFU 

Prof. G. Palleschi 

Equilibri in soluzione. Equilibri acido-base. Equilibri di precipitazione. Equilibri di com-
plessazione. Equilibri redox. Risoluzione di problemi riguardanti la preparazione di solu-
zioni e loro diluizioni. Esperimenti dimostrativi. 

CHIMICA DEGLI ALIMENTI 3 CFU 

Prof. M. Paci 

Il ruolo dell’acqua e dell’umidità nella conservazione degli alimenti, Acqua e soluti idro-
fili e idrofobi. Emulsioni e schiume. I fluidi supercritici. I polisaccaridi come additivi per
la conservazione degli alimenti e il loro rapporto con l’acqua. Il rapporto proteine-
acqua. La proteolisi. La reazione di Maillard, il meccanismo della reazione, le Melanoi-
dine, le ammine aromatiche, la carcinogenicità delle ammine aromatiche. Gli aspetti
nutrizionali della reazione di Maillard. La Reazione di Maillard nella carne e nei fritti e
nella essicazione della pasta. Il latte ed i prodotti lattiero-caseari. La reazione di Mail-
lard nel latte. I grassi alimentari: burro, olio e margarina. Gli additivi: additivi tecnolo-
gici, additivi per il gusto e a finalità nutrizionale. 
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CHIMICA E STECHIOMETRIA 6 CFU 

Docente da definire 

Presentazione delle proprietà degli atomi e delle molecole. I legami chimici degli ele-
menti. La nomenclatura chimica. La relazione tra legami chimici e struttura tridimen-
sionale delle molecole. Reazioni ed equilibri. Soluzioni. Elettroliti e pH. Le reazioni
REDOX e i potenziali elettrochimici.Sono previste attività pratiche di laboratorio. Pro-
prietà delle sostanze. Leggi fondamentali della chimica. Teoria atomica. Struttura ato-
mica. Unità di massa chimica, isotopi, tavola periodica, mole. Molecole, composti
molecolari, ioni, composti ionici. Nomenclatura. Equazioni chimiche, bilanciamento
delle equazioni chimiche, equazione ionica netta. Reazioni acido-base. Reazioni di ossi-
doriduzione. Numero di ossidazione. Dissociazione ionica ed equazioni chimiche. Rea-
gente limitante. Molarità. Struttura atomica. Configurazioni elettroniche. Proprietà
atomiche ed andamenti periodici. Elettroni di valenza. Legame chimico. Strutture di
Lewis. Geometrie molecolari. Polarità delle molecole. Ibridazione. Stato gassoso. Leggi
dei gas. Stati condensati e transizioni di fase. Soluzioni. Proprietà colligative (cenni).
Equilibri chimici omogenei. Equilibri chimici eterogenei (cenni)quilibrio. Quoziente di
reazione. Legge di azione di massa. Principio di Le Chatelier. Acidi e basi. Scala del pH.
Equilibri acido-base. Equilibri di idrolisi. Soluzioni tampone. Indicatori e titolazioni acido
base. Equazione di Nernst. Pile. Equilibri di solubilità 

TESTI CONSIGLIATI 

Kotz Treichel: Chimica, EdiSES 
Mahan e Myers: Chimica, Ed. Ambrosiana 
Oxtoby: Chimica, Ambrosiana 
McQuarry Rock: Chimica, Zanichelli 

CHIMICA FISICA 3 CFU 

Prof. M. Venanzi 

I principio: calore, lavoro, energia interna; termochimica. II principio: entropia termodi-
nami ca e statistica, reversibilità e irreversibilità. III principio: Energia libera. Potenziale
chimico. Costante di equilibrio. Soluzioni ideali. Soluzioni reali: attività. Soluzioni elet-
trolitiche: potenziale elettrochimico; effetto Donnan; pressione osmotica. Fondamenti
di cinetica chimica. Principi di catalisi. Attività a scelta (2 CFU): esercitazioni numeriche
sui contenuti sviluppati nel corso fondamentale. 

TESTI CONSIGLIATI 

R. Chang: Chimica Fisica, vol. 1, Zanichelli 
M. Venanzi: Appunti di Chimica Fisica per Scienze Biologiche 
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CHIMICA ORGANICA 6 CFU 

Prof. G. Ercolani 

Legami chimici e struttura delle molecole. Acidi e basi. Struttura, proprietà fisiche e
reattività delle principali classi di composti organici. La stereochimica. Le biomolecole:
carboidrati, amminoacidi, peptidi, proteine (struttura primaria), lipidi, acidi nucleici
(struttura primaria). 

TESTI CONSIGLIATI 

William H. Brown, T. Poon, Introduzione alla Chimica Organica, III ed., EdiSES, 2005 
Mark S. Erickson, Guida alla Soluzione dei Problemi da Introduzione alla Chimica
Organica, III ed., EdiSES, 2006

CITOGENETICA UMANA 3 CFU 

Prof. M. Rizzoni 

Il cromosoma mitotico. L’analisi del cariotipo: mappe cromosomiche. Cariotipo umano
nor male e patologico. Analisi della segregazione. Marcatori genetici patologici e non
patologici. Cosegregazione e diagnosi.

CITOLOGIA 4 CFU 

Prof. S. Beninati

Teoria cellulare. Cellula procariotica ed eucariotica. Microscopio ottico ed elettronico.
Parete cellulare. Membrane biologiche. Plasmatica e altre membrane. Giunzioni. Orga-
nuli: cloroplasti, mitocondri, lisosomi. Citoscheletro. Ciglia e flagelli. Nucleo: involucro,
cromatina, nucleolo. Ciclo cellulare. Mitosi e Meiosi. Cromosomi. Sintesi delle proteine
e del DNA (cenni). Morfologia di cellule neoplastiche (cenni). 

TESTI CONSIGLIATI 

Becker, Il mondo della cellula, Edises 

ECOLOGIA 3 CFU 

Proff. S. Cataudella, E. Fresi 

L’ecologia e le altre Scienze della natura: dal pensiero pre-ecologico ai giorni nostri.
Dagli indi vidui agli ecosistemi. Auto e sinecologia. Specie, popolazione, comunità eco-
sistema e loro attributi ecologici: habitat, nicchia, biotopo, ecotopo, organizzazione.
Metodi di studio in Ecologia. I descrittori abiotici e biotici degli ecosistemi. Strutture e
funzioni ecologiche. Omeostasi e cambiamento dei sistemi ecologici. L’uomo e l’am-
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biente (ecologia applicata): forme e problemi dell’interferenza antropica. La valutazio-
ne di impatto ambientale. La conservazione della natura. La gestione delle risorse eco-
logiche. Valutazione di rischio ambientale e biotecnologie. Sviluppo sostenibile. 

ECOLOGIA PREISTORICA 4 CFU 

Docente da definire 

Concetti base di formazione della stratificazione archeologica, impatto antropico e
azione naturale. Le metodologie d’intervento per lo studio dei dati archeologici: dalla
ricognizione sul terreno allo scavo archeologico, cenni di cartografia e topografia. Le
tecnologie scientifiche applicate alla ricerca archeologica: le datazioni assolute, i meto-
di geognostici, il fotorilevamento aereo e satellitare, il sistema GIS; l’attività di labora-
torio sarà finalizzata all’analisi e alla schedatura di materiale archeologico preistorico
ed all’analisi comparativa dei dati di un tecnocomplesso, sarà previsto inoltre anche
uno specifico corso di disegno di materiale archeologico. Nel corso dell’anno sono pre-
viste inoltre anche attività sul terreno: ricognizioni e scavi archeologici nell’area albana. 

ECOLOGIA UMANA 4 CFU 

Docente da definire 

Caratteristiche degli adattamenti umani ai cambiamenti ambientali; adattamenti gene-
tici, fisiologici e aggiustamenti socioculturali; fattori ecologici e evoluzione umana; con-
fronto tra Uomo e ambiente climatico: adattamento ai biomi a clima caldo, all’ecosi-
stema artico, all’alta montagna; confronto Uomo/ambiente alimentare/malattie 

TESTI CONSIGLIATI 

M. Cresta: Lineamenti di Ecologia Umana, C.E.S.I., 1998 
E.F. Moran: Human Adaptability, Westview Press, 2000 
D.G. Bates: Human Adaptive Strategies, Pearson, New York 2005 

FARMACOLOGIA 5 CFU 

Prof. G. Nisticò

Per il percorso Antropo-Genetico (Genetico-Diagnostico) 3 CFU 

Solubilità di un farmaco, assorbimento e passaggio attraverso le membrane. Vie di
somministrazione. Distribuzione, Biotrasformazione ed Eliminazione dei farmaci.
Principali parametri di Farmacocinetica. Principi generali di Farmacodinamica. Reazioni
avverse ed indesiderate, tossicità da farmaci. Abuso, Tolleranza e Dipendenza.
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Incompatibilità tra farmaci. Nutrizione Enterale e Parenterale. Valutazione di base e
clinica di nuovi farmaci. 

FISICA 6 CFU 

Docente da definire 

Cinematica del punto materiale. Grandezze cinematiche. Moti rettilineo uniforme, ret-
tilineo uniformemente accelerato, circolare uniforme. Dinamica del punto materiale.
Leggi di Newton. Lavoro ed Energia. Conservazione dell’energia meccanica totale.
Temperatura e calore. Equazione di stato dei gas perfetti. Primo principio della Termo-
dinamica. Secondo principio della Termodinamica: enunciati di Lord Kelvin e di Clau-
sius. Entropia, probabilità. Forza di Coulomb. Teorema di Gauss. Leggi di Ohm. Legge
di Biot-Savart. Teorema di Ampere. Legge di Faraday-Neumann. Legge di Lenz. 

FISIOLOGIA 8 CFU 

Prof. P. Baldini 

Membrana cellulare; eccitabilità; sistema muscolare; cuore e circolazione; sistema respi-
ratorio; sistema renale; sistema gastroenterico; termoregolazione; sistema endocrino.

GENETICA 5 CFU 

Prof. A. Novelletto 

I cicli vitali; Analisi mendeliana e sue estensioni; Le basi cromosomiche dell’ereditarietà; 
Mappatura cromosomica; Le mutazioni e i loro metodi di studio; Meccanismi di produ-
zione ed effetti delle mutazioni; Ricombinazione nei batteri e nei virus; Struttura e fun-
zione del DNA e dell’RNA La replicazione del DNA; Il ciclo cellulare degli eucarioti; Tra-
scrizione, traduzione, codice genetico; Ipotesi un gene-un enzima. Natura del gene; Il
controllo dell’espressione genica nei procarioti.

TESTI CONSIGLIATI 

Griffiths et al., Genetica: principi di analisi formale, VI ed. italiana, Zanichelli 

GENETICA DELLE POPOLAZIONI 5 CFU 

Prof. C. Jodice 

Polimorfismi genetici; Equilibrio di Hardy-Weinberg. Linkage disequilibrium. Consan-
guineità. Evoluzione di tipo stocastico: deriva genetica casuale; migrazione; mutazio-
ne. Principali modelli di selezione: vantaggio dell’eterozigote; vantaggio di un omozi-
gote; svantaggio dell’eterozigote. Alberi filogenetici.
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TESTI CONSIGLIATI 

D. L. Hartl e A. G. Clark, Genetica di popolazioni, Zanichelli 1993 
Camussi, F. Moller, E. Ottaviano e M. Sari Gorla, Metodi statistici per la
sperimentazione biologica, Zanichelli 1991

GENETICA MEDICA 3 CFU 

Docente da definire 

Malattie genetiche dell’uomo: Malattie monogeniche. Complessità delle malattie
monogeniche (l’eterogeneità genetica, l’eterogeneità allelica, l’interazione tra i geni e
i loro prodotti, le interazioni gene-ambiente, le mutazioni dinamiche e somatiche, le
modificazioni epigenetiche). Mutazioni cromosomiche. Mutazioni mitocondriali.
Malattie complesse (epidemiologia molecolare, mappatura dei poligeni e degli oligoge-
ni). Suscettibilità genetica alle malattie dell’uomo. Geni modificatori del fenotipo. I test
genetici: Test per l’identificazione di mutazioni conosciute. Scanning dei geni per l’i-
dentificazione di mutazioni sconosciute. Screening genetici. La prevenzione delle
malattie ereditarie. La consulenza genetica. Terapia genica: Modelli sperimentali.
Approcci e protocolli. 

TESTI CONSIGLIATI 

B. Dallapiccola, G. Novelli: Genetica Medica Essenziale, Il Minotauro, Roma, 2006 
G.Novelli, E. Giardina: Genetica Medica Pratica, Aracne Ed., 2003, Roma

GENETICA MOLECOLARE UMANA 4 CFU 

Prof. P. Malaspina 

Mappatura genetica del genoma: marcatori genetici ed analisi dell’associazione; mar-
catori del DNA e tecniche di identificazione; PCR: principi ed applicazioni; marcatura
degli acidi nucleici. Ibridazione molecolare. Mappatura fisica del genoma: costruzione
di genoteche; vettori di clonaggio; assemblaggio di cloni in contigui; metodi per l’iden-
tificazione di geni espressi; costruzione di librerie di cDNA; creazione di modelli per
malattie umane; Progetto Genoma Umano. 

TESTI CONSIGLIATI 

Strachan, A.P. Read: Genetica Umana Molecolare, Ed. UTET 

GENETICA UMANA 5 CFU 

Docente da definire 

Alberi genealogici. Polimorfismi genetici. Dominanza, codominanza e recessività. Le
talassemie (malattie da perdita di funzione). Linkage disequilibrium. Principi di mappa-
tura statistica (LOD SCORE). Imprinting. Inattivazione del cr. X. Strategie di identifica-
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zione di geni patologici (clonaggio funzionale, c. posizionale, strategie del gene candi-
dato). Adattamenti genetici nella malaria. Ig, TCR, MHCI e II: struttura dei cluster geni-
ci, origine e significato evolutivo dei loro repertori. Cenni di genetica dei tumori. 

TESTI CONSIGLIATI 

Strachan, Read: Genetica molecolare umana, Ed. UTET 

GEOGRAFIA 3 CFU 

Dott. M. Massa

Le componenti abiotiche del sistema Terra. La Terra solida: le grandi strutture della cro-
sta terrestre. L’atmosfera: composizione e suddivisione dell’atmosfera. Il Problema del-
l’inquinamento atmosferico. Il bilancio radiativo del sistema Terra-atmosfera. La tem-
peratura dell’aria. La pressione atmosferica e i venti. La circolazione generale dell’at-
mosfera. L’umidità dell’aria e le precipitazioni. Le perturbazioni atmosferiche e la pre-
vione del tempo. L’idrosfera: le risorse idriche e il ciclo dell’acqua. L’idrosfera marina: la
curva ipsografica della superficie terrestre ed il fondo marino; le proprietà chimico-fisi-
che delle acque del mare; l’inquinamento marino; i movimenti del mare e la loro impor-
tanza geografica; le risorse del mare. L’idrosfera continentale e la criosfera: le acque
sotterranee e le sorgenti; i fiumi e la loro importanza geografica; i laghi; i ghiacciai. L’in-
quinamento delle acque continentali. I climi e la vita sulla Terra. Elementi e fattori del
clima. Costruzione e interpretazione dei climatogrammi. Classificazione e distribuzione
geografica dei climi. Indici climatici. Il ruolo del clima nella formazione del suolo. Con-
nessione tra le condizioni climatiche e la vita vegetale e animale. Tipi climatici e pae-
saggi terrestri; i climi d’Italia. La variabilità dei climi nel tempo. Il ruolo delle condizioni
climatiche nel modellamento del rilievo terrestre. Le modificazioni ambientali indotte
dall’uomo: esempi. 

TESTI CONSIGLIATI 

Lupia Palmieri E., Parotto M., La Terra nello spazio e nel tempo, Zanichelli, Bologna,
2001 

IGIENE GENERALE ED APPLICATA 3 CFU 

Docente da definire 

Epidemiologia: scopi e metodi. Transizione demografica ed epidemiologica. Epidemio-
logia e prevenzione delle malattie infettive. Prevenzione: interventi di prevenzione pri-
maria, secondaria e terziaria. Epidemiologia delle malattie cronico-degenerative: i fat-
tori di rischio per individui e popolazione. Ambiente e salute: ambiente fisico, biologi-
co e sociale. Acqua e salute: approvvigionamento idrico, requisiti dell’acqua destinata
a consumo umano. Alimentazione e salute: il rischio per le malattie infettive e non
infettive. Tossinfezioni alimentari. 
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IMMUNOLOGIA 3 CFU

Docente da definire 

Proprietà generali del sistema immunitario. Immunità innata. Antigeni ed anticorpi.
Riconoscimento antigenico ed attivazione linfocitaria. Processazione e presentazione
dell’antigene ai linfociti T. Regolazione della risposta immunitaria. Meccanismi effetto-
ri della risposta immunitaria. Cenni di Immunopatologia. 

TESTI CONSIGLIATI 

K. Abbas, A.H. Lichtman, Fondamenti di Immunologia, Ed. Piccin
C.A. Janeway, P. Travers, M. Walport, M. Shlomchik, Immunobiologia, Ed. Piccin

INGLESE 4 CFU 

Prof. M. Bennet 

MAIN OBJECTIVES.  The course aims at the consolidation and improvement of the four
language skills (reading, writing, listening, and speaking) through a wide range of acti-
vities in the field of science.
COURSE CONTENT.  The lessons will be organized around various thematic units based
on the course textbook and articles taken from authentic sources such as newspapers,
the internet, specialized journals and hand-outs distributed in class. Each unit will focus
on enhancing general language structures, vocabulary and functions on the basis of
the rea dings and in-class discussions. Particular attention will be given to improving
reading comprehension and summarizing skills. 

ISTOLOGIA E ANATOMIA MICROSCOPICA 2 CFU 

Prof. S. Beninati

Epiteli di rivestimento e ghiandolari; differenziazioni. Mucose: esofago, stomaco, inte-
stino, endometrio. Connettivi. Cartilagine. Osso: periostio, osso compatto. Sangue.
Midollo osseo. Muscolo striato, liscio e cardiaco. Tess. nervoso: neuroni, fibre, nervi;
terminazioni motrici; nevroglia, arco riflesso. Sist. circolatorio (cenni): arterie, vene,
capillari. App. genitale maschile e femminile. Spermatogenesi, oogenesi. Microscopia:
esofago, trachea, tenue e crasso, fegato, rene, tiroide, testicolo.

TESTI CONSIGLIATI 

Wheater, Istologia ed Anatomia microscopica, Ambrosiana
Gartner-Hiatt, Istologia, Edises 
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LABORATORIO DI ANTROPOLOGIA MOLECOLARE 4 CFU 

Prof. O. Rickards 

Il corso prevede lezioni teoriche e pratiche su: Estrazione del DNA da diversi tessuti.
Amplificazione enzimatica tramite PCR e purificazione dei prodotti PCR. Marcatura e
reazione di sequenza. Purificazione dei prodotti marcati. Analisi con enzimi di restrizio-
ne. Elettroforesi su gel di agarosio e acrilammide. Uso di diversi software per l’analisi
della variabilità molecolare e per le ricostruzioni filogenetiche. 

TESTI CONSIGLIATI 

Materiale didattico disponibile on-line

MATEMATICA 6 CFU 

Prof. E. Presutti 

Richiami di equazioni e disequazioni e di elementi di teoria degli insiemi. Insiemi nume-
rici: numeri reali, estremo superiore e inferiore; numeri complessi, formula di Eulero,
radici n-esime di un numero complesso. Cenni su spazi lineari, operatori lineari e matri-
ci. Successioni e serie: successioni, limiti di successioni; serie numeriche, criteri di con
vergenza per serie a termini positivi. Funzioni di variabile reale: concetto di funzione,
funzione composta e funzione inversa; logaritmo ed esponenziale, funzioni goniome-
triche elementari, funzioni goniometriche inverse; limiti di funzioni, continuità; deriva-
ta, applicazioni allo studio del grafico di funzioni; formula di Taylor (cenni); integrale di
funzioni continue, Teorema fondamentale del calcolo integrale, formula di integrazio-
ne per sostituzione e per parti. 

METODOLOGIE BIOCHIMICHE E DI BIOLOGIA MOLECOLARE 5 CFU 

Docente da definire, Prof. F. Loreni 

Aspetti teorici e pratici delle tecniche per la caratterizzazione e isolamento degli acidi
nuclei ci e delle proteine: estrazione di DNA plasmidico e genomico, tecniche di ampli-
ficazione del DNA, sequenziamento, elettroforesi, ibridazione di acidi nucleici, espres-
sione genica, analisi del profilo di espressione del genoma, tecniche spettroscopiche,
spettrometria di massa, centrifugazione, cromatografia, immunochimica, produzione
di proteine ricombinanti.

TESTI CONSIGLIATI 

Wilson K., Walker J., Metodologie Biochimiche, Raffaello Cortina Editore
Materiale aggiunti vo sarà fornito dai docenti
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MICROBIOLOGIA GENERALE 5 CFU 

Prof. L. Paolozzi 

Il mondo dei Microrganismi. Elementi di Biochimica e Fisiologia Batterica. Genetica e
Biologia molecolare dei microrganismi: Regolazione dell’espressione genica, Trasferi-
mento genico, Elementi accessori del genoma, Ricombinazione e riparo, le Mutazioni,
Replicazione del DNA e Divisione cellulare nei procarioti, Ciclo cellulare e differenzia-
mento. I batteriofagi. Interazioni ospite parassita. Ecologia microbica. Utilizzazione dei
microrganismi nell’ecologia e nelle Biotecnologie. Sostanze antimicrobiche. 

TESTI CONSIGLIATI 

Brock, Biologia dei microrganismi, Vol. I, Ambrosiana Ed. 
Prescott, Microbiologia, McGraw Hill Ed. 

PATOLOGIA E PATOLOGIA MOLECOLARE 3+2 CFU 

Docente da definire, prof. V. Colizzi

Ruolo della Patologia generale nella biologia e nella medicina. Parte Prima: la patolo-
gia cellulare. Adattamenti cellulari; Patologia cellulare da accumulo o di deficit meta-
bolici; Patologia degli organuli; Danno cellulare e morte cellulare; Patologia extracellu-
lare. Parte Seconda: l’Infiammazione. L’infiammazione e le sue cellule; I mediatori del-
l’infiammazione. Parte Terza: l’Immunopatologia. Immunopatologia microbica; L’iper-
sensibilità; L’autoimmunità; Il rigetto dei trapianti; L’immunosoppressione. Parte Quar-
ta: i Tumori. Parte Quinta: dalla patologia alla biotecnologia: diagnostica e terapia. 

PREISTORIA E PROTOSTORIA 3 CFU 

Docente da definire 

Le trasformazioni sociali e culturali dell’uomo durante il Pleistocene e le prime fasi del-
l’Olocene; storia degli studi paletnologici: tra scienze naturali e scienze umanistiche,
cenni di geologia e cronostratigrafia pleistocenica; lo studio della cultura materiale
preistorica: l’industria litica, metodologie di studio e analisi tassonomica; il Paleolitico
inferiore: rapida analisi dei più importanti siti italiani ed europei. Il Paleolitico medio: la
cultura materiale dell’Homo neandertalensis, la nascita dei concetti astratti (le sepoltu-
re e l’organizzazione degli spazi abitativi); il Paleolitico superiore: problemi cronologici
relativi alla prima comparsa dell’uomo anatomicamente moderno in Europa, la trasfor-
mazione della vita sociale: l’Homo sapiens, la comparsa dell’arte e delle credenze nel-
l’aldilà. Tra Pleistocene ed Olocene: le culture mesolitiche. 
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SCIENZE E TECNOLOGIE ALIMENTARI 3 CFU 

Docente da definire 

Definizione di qualità di un prodotto alimentare. Principali classi di costituenti dei pro-
dotti agroalimentari. La sequenza biotecnologica della produzione del vino. Diagram-
mi di vinificazione: in rosso e in bianco.Composizione e tecniche di estrazione di oli ver-
gini di oliva. Meccanismi di ossidazione degli oli e ruolo degli antiossidanti. 

SICUREZZA IN LABORATORIO 2 CFU 

Dott. L. Ferrucci 

La disciplina Comunitaria e il Decreto 626/94. La Prevenzione degli infortuni e la tute-
la della salute: informazione e formazione. La valutazione dei rischi: valutazione quali-
tativa e quantitativa, gli indici numerici di valutazione. L’informazione in pratica: Segna-
letica di sicurezza, Etichettatura, Schede di Sicurezza, Frasi di Rischio e Consigli di Pru-
denza. Il Rischio nei laboratori di ricerca: rischio chimico, cancerogeno, biologico; la
buona norma di laboratorio. I Dispositivi di Protezione Individuale e Collettiva. La Diret-
tiva Macchine ed i Controlli di qualità. 

STATISTICA 5 CFU 

Docente da definire

Osservazioni ed esperimenti: dati osservazionali e sperimentali. Rilevazione e codifica di
dati, matrice dei dati, distribuzioni statistiche e rappresentazioni grafiche, indici stati-
stici di posizione e di variabilità, connessione, correlazione, regressione. Introduzione
all’inferenza statistica: la teoria della stima, stime puntuali e di intervallo. I test di ipo-
tesi: esempi di applicazione. 

VIROLOGIA 3 CFU 

Prof. M. G. Santoro 

Struttura e classificazione dei virus animali. Coltivazione, identificazione e titolazione
dei virus. Meccanismi di replicazione dei virus. Patologia cellulare dell’infezione virale.
Infezioni lente e persistenti. Interferon e meccanismi di resistenza all’infezione virale.
Strategie di moltiplicazione ed importanza nella patologia umana delle principali fami-
glie di virus animali. Virus emergenti. Prioni. Applicazioni biotecnologiche dei virus.
Vaccini e chemioterapici antivirali. 

TESTI CONSIGLIATI 

Dulbecco R., Ginsberg H.S., Virologia, Zanichelli 
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ZOOLOGIA GENERALE 5 CFU 

Docente da definire 

Regni. Livelli di organizzazione. Metameria. Simmetria. Teoria darwiniana. Selezione
naturale. Micro e Macroevoluzione. Variabilità genetica. Meccanismi evolutivi. Teoria
neutralista. Speciazione. Radiazione adattativa. Teoria degli equilibri punteggiati. Tas-
sonomia. Classificazione. Filogenesi. Sistema naturale. La specie. Omologia e analogia.
Scuole sistematiche. Organizzazione strutturale, riproduzione e sviluppo di: Protozoi,
Poriferi, Cnidari, Platelminti, Anellidi, Molluschi, Artropodi, Echinodermi, Tunicati,
Cefalocordati, Vertebrati. 
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